
La  sede  della  Confezioni  Castelli  in  via
Einaudi a Brendola. FOTO M.C.
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BRENDOLA. La società dalla crisi del 2009 ha accumulato una serie di risultati negativi
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Antonella Fadda

Firmato in Provincia ĺ accordo della cassa integrazione per 26 dei 35 lavoratori. Fra un anno si procederà con
i licenziamenti

Va in liquidazione la Confezioni Castelli spa con un debito di 6 milioni
di euro. La storica azienda, nata nel 1961, che ha sede a Brendola, in
via Einaudi, con quattro punti vendita di abbigliamento a Montecchio
Maggiore, Vicenza e Verona è stata messa in liquidazione, insieme ad
altre quattro aziende collegate. Tutte chiuderanno i battenti, cessando
ĺ attività  produttiva.  La  società  ha  nominato  come  liquidatore
Francesco  Ioverno.  È  probabile  che  nei  prossimi  giorni  venga
presentata al tribunale la richiesta di concordato giudiziale per ĺ intero
gruppo.
«I  dipendenti  sono  35  -  spiega Massimo  Zordan di  Femca-Cisl  -,
compresi coloro che sono occupati nei punti vendita. Tutti risultano in
esubero.  Insieme  alla  Filctem-Cgil  abbiamo  proposto  la  cassa
integrazione straordinaria, per un anno, di 26 lavoratori».
La firma per la Cigs è arrivata due giorni fa, grazie alĺ anticipo della
Provincia: «Comunque a fine cassa - prosegue Zordan - i lavoratori saranno licenziati». Per 9 dipendenti delle
società  collegate  scatterà  invece  fin  da  subito  la  mobilità  con conseguente  richiesta  del  sussidio  di
disoccupazione alĺ Inps.
L´azienda, in difficoltà dalĺ inizio della crisi nel 2009, nel tempo ha accumulato risultati negativi. con ĺ attuale
risultato di gestione di più di sei milioni di passività. Il crollo delle vendite nel settore abbigliamento, avvenuto
in Italia, ha determinato  ĺ impossibilità di  garantire il mantenimento  delĺ equilibrio  economico  con costi  di
struttura non più supportabili.
«C´è stato un notevole calo di fatturato - osserva Verena Reccardini di Filctem-Cgil -, peggiorato dal mese di
luglio. Di qui la decisione del consiglio di amministrazione della Confezioni Castelli di mettere il gruppo in
liquidazione».
Proprio la crisi a livello nazionale ha determinato la chiusura: «Mentre altre ditte lavorano anche con i mercati
esteri - dice Zordan - la Castelli, che opera essenzialmente in quello nazionale, si è ritrovata a non avere le
possibilità economiche di riserva per reagire a questa situazione di recessione».
Intanto, il 13 novembre è stata organizzata un´assemblea dove i lavoratori potranno firmare la richiesta di
anticipo per percepire i 600 euro previsti dalla Cigs, in attesa delĺ approvazione delĺ ammortizzatore sociale
da parte del Ministero del lavoro».
«Non  sarà  molto  facile  ricollocare  i  lavoratori  -  conclude  il  segretario  Femca  -  perché  il  settore
delĺ abbigliamento  ha  subito  un  crollo  che  si  aggira  intorno  al  50%.  Molto  dipenderà  dalĺ andamento
delĺ economia vicentina ed italiana,  pur sapendo  che nel settore del tessile abbigliamento  è sempre più
difficile trovare lavoro per la continua riduzione di posti di lavoro».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ARZIGNANO. Il progetto della municipalizzata “Acque del Chiampo”

�����������	
��
��������������
���������������

Luisa Nicoli

«L´obiettivo  della società pubblica è di  mettere a disposizione una risorsa idrica con un risparmio  della
spesa»

Nella Valle del Chiampo arrivano le “Case delĺ Acqua”, per valorizzare
ĺ acqua pubblica  e promuoverne il  consumo.  La società Acque del
Chiampo di Arzignano, con il patrocinio della Provincia, ha avviato il
progetto  alcuni  mese  fa  e  tra  fine  novembre  e  inizio  dicembre
inaugurerà  i  distributori  pubblici  di  acqua  naturale  e  frizzante  ad
Arzignano,  Montorso,  Chiampo,  Brendola,  Altissimo  e  Lonigo.
L´impianto di Molino farà da riferimento anche al bacino di utenza dei
comuni  delĺ Alta  Valle,  ovvero  Crespadoro,  Nogarole  e  S.  Pietro
Mussolino.
Verranno  così serviti  tutti  i  comuni soci di  Acque del Chiampo, con
ĺ unica eccezione di Montecchio Maggiore che ha scelto un percorso
autonomo.  Per  la  società  arzignanese,  che  gestisce  il  ciclo  idrico
integrato nella Valchiampo, è un investimento di 210 mila euro: 135mila
per  la  fornitura  e  la  posa delle  sei  case delĺ acqua,  75mila  per  la
manutenzione e la gestione per tre anni. L´appalto è stato vinto dalla
“Italbedis spa” di S. Pietro di Legnago, Verona, specializzata in questo
tipo  di impianti. I lavori  di  installazione inizieranno tra una decina di
giorni. Dapprima ad Arzignano, in via Diaz, dove sarà inaugurata la
prima  “casa  delĺ acqua”.  Il  costo  delĺ acqua  naturale  o  frizzante
erogata sarò di cinque centesimi al litro, destinati a coprire le spese di
gestione e manutenzione.
«L´obiettivo  è  molteplice  -  spiegano  ad  Acque  del  Chiampo  -,  in
particolare  mettere  a  disposizione  dei  cittadini  acqua  potabile  a
chilometro  zero,  perché  si  tratta  di  risorsa  idrica  che  proviene
dalĺ acquedotto, con un risparmio di spesa e un beneficio in termini di
ambiente e salute».  Insomma, un modo  di  bere acqua economica,
sicura e rispettosa delĺ ambiente. Con particolare attenzione quindi alla
riduzione delĺ inquinamento legato alla produzione, al trasporto e allo
smaltimento delle bottiglie d´acqua, soprattutto quelle di plastica, e alla
promozione del riutilizzo dei contenitori, meglio se in vetro.
Le location delle sei case delĺ acqua che saranno installate sono state
condivise  tra  amministrazioni  comunali  e  Acque  del  Chiampo,  in
posizioni ben visibili e in zone residenziali o nelle arterie viabilistiche.
Si tratta di manufatti prefabbricati, di dimensioni approssimative di 3
metri  x  3,  tecnologicamente  avanzati  e  realizzati  con  materiali
resistenti  ed  eco-compatibili,  idonei  al  contatto  con  ĺ acqua,  nel
rispetto  delle  norme  italiane  ed  europee.  L´erogazione  automatica
delĺ acqua è attivata con un sistema elettronico temporizzato, in modo
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Antonio Fracassoda evitare gli  sprechi.  La qualità della  risorsa idrica distribuita sarà
garantita dalle verifiche eseguite sia dai laboratori interni di Acque del
Chiampo sia dalĺ Ulss, ente di controllo preposto.
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Le tombe di famiglia spogliate del rame nel
corso di un raid notturno. I. BERTOZZO| Il
marmo  caduto  probabilmente  durante  il
furto. I.BER.
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BRENDOLA. La scoperta ieri mattina, dopo che erano stati trovati frammenti di marmo su uno dei vialetti
laterali
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Isabella Bertozzo

I malviventi di notte hanno usato un camion per portare via il rame. Il valore della refurtiva è stato stimato in
oltre 7.500 euro

Furto di rame al cimitero di Brendola. In una delle notti seguenti alla
festività del 1° novembre sono state portate vie le copert ure di cinque
tombe di  famiglia  e  parte delle  grondaie.  Martedì  scorso  Federico
Magnabosco,  responsabile  della  manutenzione  per  ĺ ufficio  tecnico
comunale, è stato avvertito della presenza di frammenti di una lastra di
marmo su uno dei vialetti laterali del cimitero. Subito si è pensato che
la  lastra  fosse caduta  accidentalmente  dalla  parete  frontale  di  una
tomba di famiglia. Magnabosco ha avvisato i proprietari della cappella
e  provveduto  a  far  spostare  i  pezzi  di  marmo.  La  famiglia  ha
incaricato della riparazione un marmista e, quando è intervenuto, si è
reso conto che in realtà mancavano le coperture delle tombe. I controlli
hanno  permesso  di  verificare  che  probabilmente  i  ladri  si  sono
affiancati al muro esterno del cimitero con un camion (sul terreno sono
ancora ben visibili  le  tracce),  hanno  quindi  staccato  le  coperture in
rame dal tetto delle tombe appoggiate a quel muro di recinzione, e le
hanno caricate sul mezzo. Hanno poi divelto parte della grondaia, in
rame.
Con  tutta  probabilità  sono  state  proprio  le  manovre  dei  ladri  a
provocare la caduta della lapide, così come la rottura di alcuni rami
degli  alberi  che si  trovano  a ridosso  del muro.  In totale sono  stati
asportati 50 metri quadri di rame. Il danno può essere quantificato in
circa 1.500 euro a tomba.
Il Comune intende sporgere denuncia contro ignoti per la grondaia e ha avvertito le famiglie proprietarie delle
cappelle perché possano procedere alle verifiche.
Il sindaco Renato Ceron si dice profondamente amareggiato dalĺ episodio: «Un atto di questo genere va a
colpire un luogo sacro e ciò lo rende particolarmente odioso. Altri edifici pubblici brendolani, in passato, sono
stati oggetto di furti di rame. In primavera, sono state rubate alcune grondaie della chiesetta Revese. Stiamo
valutando ĺ opportunità di installare un sistema di videosorveglianza per le strutture pubbliche». A breve è in
programma un incontro con le forze delĺ ordine, per chiedere maggiori controlli sul territorio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Collaudo  ufficiale  per  il  nuovo  bacino  di
laminazione a Brendola. I. BER.
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A poche settimane dal suo  completamento, il bacino  di  espansione
realizzato  in zona Palù a Brendola è stato  già messo  in funzione:
domenica mattina le chiuse sono state aperte in modo da far defluire
nella  cassa  di  espansione  la  roggia  Degora.  In  questo  modo,  la
Degora stessa non è più andata ad appesantire il flusso, già arrivato al
limite, del fiumicello  Brendola. Sono state quindi evitate esondazioni
del fiumicello a monte, salvando così gli abitati di Brendola centro e
della  frazione  di  Vo´.  Dalle  10  di  domenica  il  livello  del  fiumicello
Brendola non è più cresciuto,  nonostante continuasse a piovere.  Il
bacino del Palù è stato tenuto sotto monitoraggio costante, dalle 7.30
alle  18,  da parte dei  tecnici  del consorzio  di  bonifica Alta Pianura
Veneta, coadiuvati dai tecnici comunali. Nel corso della giornata sono
stati “incamerati” nelĺ invaso circa 50 mila metri cubi d´acqua, la metà della capacità complessiva.
«Con grande soddisfazione - è il commento del sindaco Renato Ceron - abbiamo constatato che il bacino
stesso è di grande utilità in caso di eventi atmosferici eccezionali».
L´ufficio  tecnico comunale è intervenuto domenica mattina anche in via S. Vito, nelĺ omonima frazione: un
residente aveva segnalato lo smottamento della scarpata che sorregge la strada, frana che minacciava di far
cadere i  piloni  che portano  i  cavi  delĺ energia elettrica e del telefono.  Il rischio  era che ĺ intera frazione
rimanesse senza corrente. Sono intervenuti anche la protezione civile e i carabinieri della locale stazione per
la gestione del traffico. La ditta Itel di Limena, che gestisce i piloni per conto  di Enel, ha provveduto  alla
sostituzione del pilone stesso. La strada non è stata chiusa, ma va percorsa con prudenza. I.BER.
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PREVISTI ANCHE MOMENTI DI FESTA PER I PIÙ PICCOLI E RITORNA PER IL 2013 IL CONCORSO
DI POESIA
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“Il  testamento  e  la  tutela  dei  più  deboli”  è  il  tema  del  convegno
promosso dalĺ Associazione di Promozione Sociale I.O.D - ONLUS
con  il  Patrocinio  delĺ Amministrazione  Comunale  di  Brendola,  in
programma martedì, alle 20.45, nella sala “D” del centro  di pubblica
utilità di Vò. Il tema sarà sviluppato dal notaio Maria Quagliarello.
L´assessorato alla Cultura del Comune di Brendola ha in programma
diverse iniziative e concerti, ancora in fase di definizione, nel periodo
natalizio.
Tra queste va segnalato il tradizionale concerto de “I Musici”, corale
paesana,  in  calendario  sabato  15  dicembre,  nella  chiesa  di  San
Michele Arcangelo.
Il 26 dicembre ci sarà anche un concerto natalizio nella chiesa di Santo Stefano a Vò di Brendola. Domenica
30 dicembre, inoltre, sempre nella chiesa di San Michele si terrà il “concertone” con ĺ esibizione delĺ Orchestra
da Camera “Accademia Secolo  XXI”  di  Legnago,  della  Corale “Le Voci  dei  Berici”  di  Arcugnano  e del
“Gruppo Corale el Soco” di Grisignano.
Inoltre  ĺ Associazione  Commercianti  Brendola  e  ĺ amministrazione comunale  organizzano  una  domenica
pomeriggio  di  festa per grandi e piccini  (16 o  23 Dicembre) con la eccezionale partecipazione (solo  per
Brendola) di Babbo Natale con slitta carica di cioccolata calda, vin brulè, maroni, torte e dolci.
L´Assessorato  alla  Cultura  e  il  Comitato  per  le  Attività  culturali  organizzano  inoltre  la  XIV  edizione del
Concorso di Poesia.
Il tema previsto per quest´anno è “Il tempo breve. Nelĺ era della frenesia: la fine della memoria e la morte
delĺ attenzione”. Previste sezioni in lingua italiana e in dialetto veneto. Scadenza presentazione elaborati: 19
gennaio 2013.
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BRENDOLA.  Il Consiglio  d´amministrazione delĺ istituto  di  credito  ha interrotto  il  rapporto  di  lavoro  con
Walter Luisetto
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Matteo Guarda

Il presidente: la frattura originata da dissidi insanabili  con gli altri  dirigenti. Il diretto  interessato: no, i veri
contrasti sulla strategia

Un  licenziamento  in  tronco,  quello  del  direttore  generale  Walter
Luisetto, che ha colto tutti di sorpresa. A pochi mesi dalla pensione. Il
motivo? Una frattura netta tra direzione e management che ha visto
costretto  il  consiglio  d´amministrazione  (cda)  della  Cassa  rurale  e
artigiana di  Brendola  a  una scelta  sofferta,  ma inevitabile  per  non
esporre  ĺ istituto,  che  sta  macinando  buoni  risultati,  a  difficoltà
gestionali. Tanto più problematiche in tempi di crisi. Questa versione,
però,  è  respinta  da  Luisetto  che  propende  per  una  rottura  col
presidente Renato  Squaquara e i  consiglieri  del cda a lui  più vicini,
sulle scelte strategiche delĺ istituto.
Fatto sta che Luisetto da venerì ha perso il posto. Una decisione che
ha colto di sorpresa soci, dipendenti e clienti. Il dirigente era al vertice
da 5 anni e da decenni dipendente delĺ istituto di piazza del Mercato,
che vanta 23 filiali tra il Vicentino e il Veronese. Con oltre 4 mila soci, è
tra le rurali venete più importanti. Ieri , dopo la chiusura degli sportelli, il
cda ha convocato  a Vo´ una riunione straordinaria con gli  oltre 200
dipendenti  per  informarli  della  decisione  e  spiegare  i  motivi.  Gli
succede  il  vicedirettore  vicario  Giampietro  Guarda,  che  resterà  in
carica fino al rinnovo del cda in primavera.
Alĺ origine del provvedimento non ci sarebbero questioni strategiche. A
escluderlo  è  il  presidente  della  banca,  Renato  Squaquara.  «Non
c´entrano  i  risultati  operativi  -  spiega  -.  La  società  darà  utili  e  la
situazione è anche migliorata rispetto  agli  anni  passati.  Allo  stesso
modo non c´entra la fusione che ha visto ĺ ex direttore generale tra i
più  convinti  sostenitori».  E  allora  cosa  ha  portato  a  prendere  la
decisione? «La scelta - dice - è dovuta a dissidi tra dirigenti che si
sono  rivelati  insanabili  e  che  andavano  avanti  da  diverso  tempo.
Come amministratori, prima di agire abbiamo cercato più di una volta
di ricucire i rapporti, ma non c´è stato verso. Per evitare il persistere di
questa guerra interna con conseguenti ripercussioni, non è rimasto che
scegliere il male minore. Mi preme sottolineare che Luisetto è sempre
stato un dipendente corretto e non gli è stato contestato nulla dal punto
di  vista  operativo,  la  cosa è  nata  e  va  collocata  entro  ĺ esclusivo
ambito dei rapporti interpersonali».
Diversa la versione fornita dallo stesso Luisetto. «Non posso dire di
conoscere ancora esattamente i motivi - afferma ĺ ex dg -, ma temo
che la ragione sia dovuta a dei contrasti con il presidente sulle scelte
operative e le visioni strategiche della banca, e alla mia propensione
per gli scambi di opinione chiari e trasparenti, secondo il mio carattere.
Nulla, credo, si possa dire sul mio  operato. Non ho rubato, non ho
prodotto danni, anzi, la mia gestione è stata lodata dai funzionari della
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Il  presidente  Renato  Squaquara|  Bruno
Walter Luisetto

Banca dìItalia a conclusione della loro  ispezione,  ma sono  stato  lo
stesso messo alla porta dalla mattina alla sera. In questo momento mi
sento messo in croce e sarebbe controproducente per me aggiungere
altro». Caso chiuso?
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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